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7DERU��OD�EHOOH]]D�SHU�DUULYDUH�DOOD�3DVTXD 
Ogni seconda domenica di quaresima siamo invitati a salire sul Monte Tabor, per fare espe-
rienza della straordinaria bellezza di Dio. L'obiettivo della quaresima è la vivificazione, non la 
mortificazione, è avere un cuore gioioso e libero di amare. 
Lungo come un Quaresima. Nella simpatica e luminosa coscienza cristiana del passato, que-
sta frase sintetizza bene l'atteggiamento di insofferenza verso questo tempo liturgico che ci 
appare come un'imposizione di (inutili) sacrifici e desueti fioretti per mortificare il corpo. Al 
contrario, la Quaresima autentica non mortifica, vivifica, sapendo bene che la vita interiore è 
lotta radicale contro l'aspetto tenebroso della nostra coscienza e che non basta rinunciare ai 
dolci per convertire il cuore. Ben più radicale è l'atteggiamento che il Maestro oggi ci chiede, 
non subire una serie di privazioni che ci siamo imposti, ma scegliere di scegliere, spalancare 
il cuore all'amore di Dio, salire sul Tabor, lasciare che la nostra anima, infine, ci raggiunga. È 
un vangelo poco "mortificato" e penitenziale quello che ogni anno la liturgia (saggiamente) ci 
propone, quasi a soffocare sul nascere la triste consuetudine cattolica di essere tristi, special-
mente quando si parla di Dio. Sbagliato: quando si parte nel deserto il cuore è allegro, perché 
alla fine saremo liberati da Faraone e dal suo esercito. Quando si sale sulla montagna, mal-
grado la fatica, ciò che ci spinge a salire è la gioia che proveremo nello spaziare con lo sguar-
do oltre le cime. Pietro e gli altri sono esterrefatti da quanto accade: Gesù maestro, profeta 
affascinante, si rivela per quello che è; ed è un'esperienza travolgente, di bellezza sconfinata. 
Quanto dobbiamo recuperare questa dimensione della bellezza nella nostra vita cristiana! 
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VH��©3UHQGL�WXR�¿JOLR��LO�WXR�XQLJHQLWR�FKH�DPL��
,VDFFR��YD¶�QHO�WHUULWRULR�GL�0zULD�H�RɣULOR�LQ�
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&RVu�DUULYDURQR�DO�OXRJR�FKH�'LR�JOL�DYHYD�LQGL�
FDWR��TXL�$EUDPR�FRVWUXu�O¶DOWDUH��FROORFz�OD�
OHJQD��3RL�$EUDPR�VWHVH�OD�PDQR�H�SUHVH�LO�FRO�
WHOOR�SHU�LPPRODUH�VXR�¿JOLR��0D�O¶DQJHOR�GHO�
6LJQRUH�OR�FKLDPz�GDO�FLHOR�H�JOL�GLVVH��
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WHPL�'LR�H�QRQ�PL�KDL�UL¿XWDWR�WXR�¿JOLR��LO�WXR�
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$OORUD�$EUDPR�DO]z�JOL�RFFKL�H�YLGH�XQ�DULHWH��
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PR�DQGz�D�SUHQGHUH�O¶DULHWH�H�OR�RɣUu�LQ�RORFDX�
VWR�LQYHFH�GHO�¿JOLR� 
/¶DQJHOR�GHO�6LJQRUH�FKLDPz�GDO�FLHOR�$EUDPR�
SHU�OD�VHFRQGD�YROWD�H�GLVVH��©*LXUR�SHU�PH�
VWHVVR��RUDFROR�GHO�6LJQRUH��SHUFKp�WX�KDL�IDWWR�
TXHVWR�H�QRQ�KDL�ULVSDUPLDWR�WXR�¿JOLR��LO�WXR�
XQLJHQLWR��LR�WL�FROPHUz�GL�EHQHGL]LRQL�H�UHQGH�
Uz�PROWR�QXPHURVD�OD�WXD�GLVFHQGHQ]D��FRPH�OH�
VWHOOH�GHO�FLHOR�H�FRPH�OD�VDEELD�FKH�q�VXO�OLGR�
GHO�PDUH��OD�WXD�GLVFHQGHQ]D�VL�LPSDGURQLUj�
GHOOH�FLWWj�GHL�QHPLFL��6L�GLUDQQR�EHQHGHWWH�
QHOOD�WXD�GLVFHQGHQ]D�WXWWH�OH�QD]LRQL�GHOOD�WHU�
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OD�WHUUD�GHL�YLYHQWL� 
 
+R�FUHGXWR�DQFKH�TXDQGR�GLFHYR� 
©6RQR�WURSSR�LQIHOLFHª� 
$JOL�RFFKL�GHO�6LJQRUH�q�SUH]LRVD 
OD�PRUWH�GHL�VXRL�IHGHOL� 
 
7L�SUHJR��6LJQRUH��SHUFKp�VRQR�WXR�VHUYR� 
LR�VRQR�WXR�VHUYR��¿JOLR�GHOOD�WXD�VFKLDYD� 
WX�KDL�VSH]]DWR�OH�PLH�FDWHQH� 
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LO�PRQGR�GD�GDUH�LO�WXR�)LJOLR��UHQGLFL�
VDOGL�QHOOD�IHGH��SHUFKp��VHJXHQGR�LQ�WXW�
WR�OH�VXH�RUPH��VLDPR�FRQ�OXL�WUDV¿JXUDWL�
QHOOR�VSOHQGRUH�GHOOD�WXD�OXFH�� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR����
$PHQ� 
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LQYRFKHUz�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
 
$GHPSLUz�L�PLHL�YRWL�DO�6LJQRUH 
GDYDQWL�D�WXWWR�LO�VXR�SRSROR� 
QHJOL�DWUL�GHOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH� 
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)UDWHOOL��VH�'LR�q�SHU�QRL��FKL�VDUj�FRQWUR�GL�
QRL"�(JOL��FKH�QRQ�KD�ULVSDUPLDWR�LO�SURSULR�
)LJOLR��PD�OR�KD�FRQVHJQDWR�SHU�WXWWL�QRL��QRQ�
FL�GRQHUj�IRUVH�RJQL�FRVD�LQVLHPH�D�OXL" 
&KL�PXRYHUj�DFFXVH�FRQWUR�FRORUR�FKH�'LR�KD�
VFHOWR"�'LR�q�FROXL�FKH�JLXVWL¿FD��&KL�FRQGDQ�
QHUj"�&ULVWR�*HV��q�PRUWR��DQ]L�q�ULVRUWR��VWD�
DOOD�GHVWUD�GL�'LR�H�LQWHUFHGH�SHU�QRL� 
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VX�XQ�DOWR�PRQWH��LQ�GLVSDUWH��ORUR�
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PH��QHVVXQ�ODYDQGDLR�VXOOD�WHUUD�SR�
WUHEEH�UHQGHUOH�FRVu�ELDQFKH��(�DSSDU�
YH�ORUR�(OLD�FRQ�0RVq�H�FRQYHUVDYDQR�
FRQ�*HV���3UHQGHQGR�OD�SDUROD��3LHWUR�
GLVVH�D�*HV���©5DEEu��q�EHOOR�SHU�QRL�
HVVHUH�TXL��IDFFLDPR�WUH�FDSDQQH��XQD�
SHU�WH��XQD�SHU�0RVq�H�XQD�SHU�(OLDª��
1RQ�VDSHYD�LQIDWWL�FKH�FRVD�GLUH��SHU�
FKp�HUDQR�VSDYHQWDWL��9HQQH�XQD�QXEH�

FKH�OL�FRSUu�FRQ�OD�VXD�RPEUD�H�GDOOD�QXEH�
XVFu�XQD�YRFH��©4XHVWL�q�LO�)LJOLR�PLR��O¶DPD�
WR��DVFROWDWHOR�ª��(�LPSURYYLVDPHQWH��JXDU�
GDQGRVL�DWWRUQR��QRQ�YLGHUR�SL��QHVVXQR��VH�
QRQ�*HV��VROR��FRQ�ORUR� 
0HQWUH�VFHQGHYDQR�GDO�PRQWH��RUGLQz�ORUR�GL�
QRQ�UDFFRQWDUH�DG�DOFXQR�FLz�FKH�DYHYDQR�
YLVWR��VH�QRQ�GRSR�FKH�LO�)LJOLR�GHOO¶XRPR�
IRVVH�ULVRUWR�GDL�PRUWL��(G�HVVL�WHQQHUR�IUD�
ORUR�OD�FRVD��FKLHGHQGRVL�FKH�FRVD�YROHVVH�
GLUH�ULVRUJHUH�GDL�PRUWL�� 
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È tradizionale nella rilettura cristiana vedere il celebre testo «elohista» (tradizione svi-
luppatasi attorno al IX-VIII sec. a.c.) del sacrificio d'Isacco come una pagina cristologi-
ca. La riduzione a simbolo del sacrificio della croce è già operata sinteticamente da 
una frase della lettera ai Romani che è racchiusa nella seconda lettura odierna: «Dio 
non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi» (8,32). Il riferimento a 
Gen 22, 16 è esplicito. La narrazione del sacrificio di Isacco, oltre alla dimensione 
appunto «sacrificale» e quindi salvifica, liberatrice e di dono, allude nel suo sbocco 
finale inatteso alla stessa conclusione della vicenda del Cristo che non si esaurisce in 
un sacrificio eroico fine a se stesso ma sfocia nel sigillo glorioso divino della risurre-
zione. Anche Paolo, dopo aver sottolineato l'oblazione del Figlio da parte del Padre, 
conclude con la vera chiave d'interpretazione della morte del Cristo, cioè la sua risur-
rezione: «Egli è morto, anzi, è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi» (Rom 8, 34). In questa luce è da leggersi il brano evangelico 
della trasfigurazione (Mc 9, 2-10). Esso è strutturato sul modello delle teofanie vetero-
testamentarie (la voce, la nube, lo splendore, i personaggi celesti, simboli della legge 
e della profezia) ed è una vera e propria proclamazione anticipata della glorificazione 
pasquale (vv. 9-10). Questa cristofania» è però preparata nel contesto proprio dal 
primo annuncio della passione e della morte (8, 31). Morte e risurrezione costituisco-
no, così, un mistero unitario da non scindere pena la riduzione del Cristo alla sola 
umanità sia pure eroica (la morte) o alla sola divinità separata e lontana dall'uomo (la 
gloria pasquale). È solo attraverso quell'annuncio di morte che può fiorire la risurrezio-
ne, è solo attraverso la croce che si giunge alla proclamazione della fede pasquale: 
«Questi è il mio Figlio prediletto» (v. 7) è parallelo alla confessione del centurione ai 
piedi della croce: «Veramente costui è Figlio di Dio» (15, 39). La trasfigurazione è, 
quindi, un'apparizione pasquale anticipata, destinata come quelle post-pasquali ad 
illuminare e a svelare alla Chiesa il mistero della morte e risurrezione del Cristo. Se 
questa è l'impostazione di fondo con cui coordinare e interpellare il lezionario odierno, 
potremmo anche leggere il valore esemplare del sacrificio di Isacco e di Cristo nella 
sua dimensione etica ed esistenziale. Certo, questo aspetto è secondario, ma la pri-
ma lettera di Pietro ci stimola a svilupparlo citando forse un frammento innico: «Cristo 
patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme» (1 Pt 2,21). E Paolo 
ai Colossesi scrive: «Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi perché comple-
to nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che 
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è la Chiesa (Col 1,24). Dati i limiti di questo commento, scegliamo il primo brano, 
quello della Genesi, vera e propria storia di un credente alla ricerca del mistero del 
piano divino. Infatti, come scriveva il filosofo danese Kierkegaard, il terribile e silenzio-
so cammino di tre giorni (v. 4) affrontato da Abramo (e in parallelo dal Cristo) verso la 
vetta della sua prova è il paradigma di ogni itinerario di fede. È un percorso oscuro, 
combattuto, accompagnato solo da quel comando implacabile: «Prendi tuo figlio, il tuo 
unico figlio che ami e offrilo in olocausto!» (v. 2). Poi il silenzio. Silenzio di Dio «Dio 
mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?»), silenzio di Abramo, silenzio del figlio che 
solo una volta, con un'ingenuità straziante, intesse un dialogo fortemente marcato dal 
contrasto affettivo: «Si rivolse al padre e disse ‘Padre mio','Eccomi, figlio mio', 'Dov'è 
l'agnello per l'olocausto?' 'Dio stesso provvederà, figlio mio'» (vv. 7-8).  La dialettica 
"fede e crisi" è ricondotta qui al suo stadio più puro, senza appoggi umani. Come figlio 
Isacco doveva morire, perché Abramo rinunciasse alla sua paternità e non avesse 
neppure l'appoggio della paternità per credere, ma solo quello della parola divina. Per 
questo la parola divina gli prospetta la distruzione della sua paternità. E così Abramo, 
dopo la prova, riceve Isacco non più come figlio ma come la «promessa». L'intimità 
che il Cristo ha col Padre è la sorgente della sua accettazione libera dell'oscurità della 
morte: egli diventa «peccato» (2 Cor 5, 21), sentendo su di sé l'ira della giustizia divi-
na, ma è attraverso questa «morte» che egli risplende nella gloria di Salvatore. La 
fede che il cristiano ha in Cristo è la sorgente della sua accettazione libera dell'oscuri-
tà della prova e della morte: egli che ha in sé il peccato sente l'ira della giustizia divina 
(Rom 1, 18-2, l0), ma attraverso l'«agonia» della fede, entra nello splendore della glo-
ria del Cristo (2 Cor 4, 6). 
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,R�FUHGR�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��(�LQ�
*HV��&ULVWR�� 6XR�XQLFR�)LJOLR�� QRVWUR� 6LJQRUH�� LO� TXDOH� IX� FRQFHSLWR� GL�
6SLULWR� 6DQWR�� QDFTXH� GD�0DULD� 9HUJLQH�� SDWu� VRWWR� 3RQ]LR� 3LODWR�� IX�
FURFL¿VVR��PRUu�H�IX�VHSROWR��GLVFHVH�DJOL�LQIHUL��LO�WHU]R�JLRUQR�ULVXVFLWz�
GD�PRUWH��VDOu�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GL�'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��GL�Oj�
YHUUj�D� JLXGLFDUH� L� YLYL� H� L�PRUWL�� &UHGR�QHOOR� 6SLULWR� 6DQWR�� OD� VDQWD�
&KLHVD� FDWWROLFD�� OD� FRPXQLRQH� GHL� VDQWL�� OD� UHPLVVLRQH� GHL� SHFFDWL�� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH��OD�YLWD�HWHUQD��$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLX�
VWD� 
Ê�YHUDPHQWH�FRVD�EXR�
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YHUH�H�IRQWH�GL�VDOYH]�
]D���UHQGHUH�JUD]LH�
VHPSUH�H�LQ�RJQL�OXRJR�
D�WH��6LJQRUH��3DGUH�
VDQWR��'LR�RQQLSRWHQWH�
HG�HWHUQR��SHU�&ULVWR�
6LJQRUH�QRVWUR�� 
 
(JOL��GRSR�DYHU�GDWR�DL�
GLVFHSROL�O¶DQQXQFLR�

GHOOD�VXD�PRUWH��VXO�VDQWR�PRQWH�PD�
QLIHVWz�OD�VXD�JORULD�
�H�FKLDPDQGR�D�
WHVWLPRQL�OD�OHJJH�H�L�SURIHWL��LQGLFz�
DJOL�DSRVWROL�FKH�VROR�DWWUDYHUVR�OD�
SDVVLRQH��SRVVLDPR�JLXQJHUH�DO�WULRQ�
IR�GHOOD�ULVXUUH]LRQH�� 
(�QRL��XQLWL�DJOL�DQJHOL�GHO�FLHOR���DF�
FODPLDPR�VHQ]D�¿QH�OD�WXD�VDQWLWj��
FDQWDQGR�O¶LQQR�GL�ORGH�� 
 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
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4XHVWD�RɣHUWD��3DGUH�PLVHULFRUGLR�
VR��FL�RWWHQJD�LO�SHUGRQR�GHL�QRVWUL�
SHFFDWL�H�FL�VDQWL¿FKL�QHO�FRUSR�H�
QHOOR�VSLULWR��SHUFKp�SRVVLDPR�FHOH�
EUDUH�GHJQDPHQWH�OH�IHVWH�SDVTXDOL�� 
 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35()$=,2 
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(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�



 

� 

 

YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�
GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQ�
WD]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�
FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�
VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWH�
VD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�
YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&UL�
VWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ� &21*('2 

(�%(1(',=,21(�),1$/( 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
%HQHGLFL�VHPSUH�L�WXRL�IHGHOL��R�3D�
GUH��SHUFKp��DGHUHQGR�DO�9DQJHOR 
GHO�WXR�)LJOLR�XQLJHQLWR��SRVVDQR�GH�
VLGHUDUH�H�UDJJLXQJHUH�OD�JORULD�PDQL�
IHVWDWD�DJOL�DSRVWROL�LQ�WXWWD�OD�VXD�
EHOOH]]D�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 



 

� 
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DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

 

Riso Basmati 
Pomodori pelati  
Sughi pronti (confezioni piccole x 
single e grandi x famiglie) 
Fagiolini verdi in scatola 
Biscotti e merendine 
Olio di oliva  
Caffè 
Detersivi e Materiale per l’igiene 
personale e della casa. 
Latte (confezioni da 1/2 litro) 
 
 
 

Il Centro di Ascolto  riceve 
su appuntamento chiaman-
do i seguenti numeri   
3487608412  - 3661062288 
 
 

La consegna dei pacchi alimen-
tari avverrà il venerdì pomerig-
gio solo su richiesta e prenota-
zione chiamando i numeri 
3487608412  - 3661062288 

Dalla quarantena dell’io 
all’allenza del noi 

Un’occasione da NON perdere! 
È iniziato un percorso di ascolto e di approfondi-
mento della parola di Dio a cura della Chiesa 
nella Città, cioè tutte le parrocchie della zona 
cittadina, dentro e fuori le Mura.  La proposta 
prevede una serie di incontri in presenza nella 
chiesa di san Paolino, a Lucca (trasmessi in 
streaming indiretta sul sito della Chiesa nella 
Città: www.chiesainlucca.it) ogni giovedì 
alle ore 18,30 guidati da don Luca Bassetti.  
L’invito a partecipare a questo percorso è forte, 
sia in presenza che via computer, e si lega che 
al tema della lettera pastorale «Dall’Io al Noi» 
che il vescovo Paolo ha consegnato alla nostra 
Chiesa locale  
Gli incontri s terranno 

 

giovedì 4 marzo,  
giovedì 11 marzo,  
giovedì 18 marzo  

e giovedì 25 marzo 
 

RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
Per sottolineare l’importanza di questo momento di 
ascolto e di preghiera nella nostra parrocchia non sarà 
celebrata la messa vespertina delle ore 18,00 a san Leo-
nardo in Borghi 

,�9(1(5',�'(/�12, 
2UH�������³,�9(1(5'Î�'(/�12,´�VXO�VLWR�
GHOOD�GLRFHVL�GL�/XFFD�
ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW���LQ�GLUHWWD�VWUHDPLQJ�
VXO�WHPD��3DVVDUH�GDOO¶,2�DO�12,�QHOOD�YLWD�
GL�FRSSLD� LQWHUYHQJRQR�*LDQOXLJL�H��$QQD�
&KLDUD�'H�3DROR��)RUXP�,WDOLDQR�GHOOH�IDPL�
JOLH����$�VHJXLUH�XQD�WHVWLPRQLDQ]D�PLVVLR�
QDULD 



 

� 

$VFROWR�H�FRPPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR 

&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��RUH�������DVFRO�
WR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR��VXL�WHPL�GHOOH�GR�
PHQLFKH� GL� TXDUHVLPD� �DQFKH� LQ� VWUHD�
PLQJ� VX� ZZZ�FKLHVDLQOXFFD�LW��� SUHVLGH�
GRQ�/XFD�%DVVHWWL 

RUH�������VX�SLDWWDIRUPD�=RRP��LQFRQ�
WUR�VXOOH�OHWWXUH�GHOOD�GRPHQLFD��VWULQJD�
VXO�VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW� 

121�F¶q�OD�PHVVD�GHOOH�������LQ�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

,QFRQWUR�GHL�JUXSSL 

6DQ�0LFKHOH�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�PHVVD�
GHOOH������� LQ�VDQWD�0DULD�%LDQFD�H� LQ�
FRQWUR�LQ�SUHVHQ]D�GRSR�OD�PHVVD 

6DQ� 3LHULQR� SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�PHVVD�
GHOOH������� LQ�VDQWD�0DULD�%LDQFD�H� LQ�
FRQWUR�LQ�SUHVHQ]D�GRSR�OD�PHVVD 

6DQ� 7RPPDVR� SDUWHFLSD]LRQH� DOOH�
PHVVD� GHOOH� ������ LQ� VDQ� )UHGLDQR� H�
LQFRQWUR�LQ�SUHVHQ]D�SULPD�GHOOD�PHVVD��
DOOH������ 

���/81('Î�6��)HOLFH�,,, 
'Q����E-����6DO�����/F�����-�� 

7HPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR��
FKLHVD�GL� VDQ�/HRQDUGR� LQ�%RUJKL� GDOOH�
������DOOH������ 

2UH�������³,�9(1(5'Î�'(/�12,´�VXO�
VLWR�GHOOD�GLRFHVL�GL�/XFFD�
ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW���LQ�GLUHWWD�VWUHD�
PLQJ�VXO�WHPD��3DVVDUH�GDOO¶,2�DO�12,�
QHOOD�YLWD�GL�FRSSLD� LQWHUYHQJRQR�
*LDQOXLJL�H�$QQD�&KLDUD�'H�3DROR��)R�
UXP�,WDOLDQR�GHOOH�IDPLJOLH��$�VHJXLUH�
XQD�WHVWLPRQLDQ]D�PLVVLRQDULD 

/D�PHVVD� GHOOH� ������ q� SUHVLHGXWD� GDO�
QRVWUR�DUFLYHVFRYR�3DROR�*LXOLHWWL 

,QFRQWUR�JUXSSL 

6DQ� 0LFKHOH�� RUH� ��� LQ� SUHVHQ]D�
�SLFFROL�JUXSSL��LQ�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 

6DQ�)UHGLDQR��RUH�������VX�SLDWWDIRUPD�
=RRP 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21��� 
/H�IDPLJOLH�GL�$OEHUWR� &RUWL� H�
'DYLQL�0DVVLPR� FKH�VRQR�WRU�
QDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î�6��$QJHOD�GHOOD�&URFH 
,V��������-����6DO�����0W�����-�� 

���0(5&2/('Î�6��&XQHJRQGD 
*HU������-����6DO�����0W������-�� 

���*,29('Î�6��&DVLPLUR 
*HU�����-����6DO����/F������-�� 

���9(1(5'Î�6��7HRILOR 
*HU�����-����-��D���E-����6DO������0W�
�����-�����-�� 

���6$%$72�6��9LWWRULQR 
0L�����-�����-����6DO������/F�����-����
-�� 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 
(V�����-����6DO������&RU�����-����*Y�
����-�� 

���'20(1,&$ 
,,�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 
*HQ�����-���D���-�����-����6DO������
5P�����E-����0F����-�� 
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9HUVR�OD�FRVWLWX]LRQH�GHO� 
&RQVLJOLR�3DVWRUDOH� 
GHOOD�&KLHVD�QHOOD�&LWWj 
 
&RQ�GHFUHWR�GHO����RWWREUH������
LO�YHVFRYR�3DROR�KD�DSSURYDWR�OR�
6WDWXWR� GHOOD� QXRYD� LGHQWLWj� SD�
VWRUDOH�FKH�FL�DFFRPSDJQHUj�QHL�
SURVVLPL� DQQL�� OD� &KLHVD� QHOOD�
&LWWj� 
/D�&KLHVD�QHOOD�&LWWj�q�O¶LQVLHPH�
GHOOH� SDUURFFKLH� FKH� FRVWLWXLVFR�
QR�TXHOOD�FKH�HUD�FKLDPD� OD�=R�
QD�8UEDQD��FLRq�$UDQFLR-6DQ�)L�
OLSSR�� &HQWUR� 6WRULFR�� 6�� $QQD��
6��&RQFRUGLR-3RQWHWHWWR�� 
'RQDWR��6�0DUFR-
66�$QQXQ]LDWD��6�9LWR��LQYLWDWH�
DG�HVSULPHUH�VHPSUH�GL�SL��XQ�
FDPPLQR�XQLWDULR��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SDVWRUDOH��&RPH�VWD�DYYHQHQGR�LQ�
WXWWD�OD�'LRFHVL�LO�SURFHVVR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�ULIRUPD�SUHYHGH�OD�FRVWL�
WX]LRQH�GHL�&RQVLJOL�3DVWRUDOL��RUJDQLVPL�GL�FRPXQLRQH�H�GL�SDUWHFLSD�
]LRQH�GL�WXWWH�OH�HVSHULHQ]D�GL�YLWD�FULVWLDQD�SUHVHQWL�LQ�XQ�WHUULWRULR��$Q�
FKH�OD�QRVWUD�&KLHVD�QHOOD�&LWWj�VL�GHYH�GRWDUH�GL�TXHVWR�RUJDQLVPR�GL�
FRPXQLRQH��2JQL�SDUURFFKLD�q�LQYLWDWD�D�SURSRUUH�GXH�PHPEUL�FKH�VD�
UDQQR�HOHWWL�GD�XQD�OLVWD�FKH�FRQ�TXHVWD�FRPXQLFD]LRQH�FHUFKLDPR�GL�
IRUPDUH��,Q�TXHVWD�GRPHQLFD�H�QHOOD�SURVVLPD�VDUj�LOOXVWUDWR�LO�VHQVR�
GHO�FDPPLQR�YHUVR�LO�&RQVLJOLR�3DVWRUDOH�GHOOD�&KLHVD�QHOOD�&LWWj�H�VD�
UDQQR�UDFFROWH�OH�DGHVLRQL�GL�FRORUR�FKH�VL�UHQGRQR�GLVSRQLELOL�SHU�TXH�
VWR�VHUYL]LR��&RQ�LO����GL�PDU]R�WHUPLQD�OD�UDFFROWD�GHOOH�GLVSRQLELOL�
Wj�FKH�VDUDQQR�YDJOLDWH�GD�XQ�FROORTXLR�FRQ�LO�SDUURFR��3RL�OD�GRPHQL�
FD�GL�3DVTXD���DSULOH�VDUDQQR�FRPXQLFDWH�OH�OLVWH�GHL�FDQGLGDWL��6D�
EDWR����H�GRPHQLFD����DSULOH�VDUj�LO�JLRUQR�GRYH��LQ�WXWWH�OH�FKLHVH�
GHOOD�'LRFHVL��YHUUDQQR�IDWWH�OH�HOH]LRQL�GHL�FDQGLGDWL�SUHVHQWL�QHOOH�OL�
VWH��OD�QRVWUD�SDUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR�GHYH�HOHJJHUH���SHU�
VRQH��)DWWR�TXHVWR�SHU�JOL�HOHWWL�LQL]LD�XQ�FDPPLQR�GL�IRUPD]LRQH�FKH�
WHUPLQD�FRQ�OD�SURVVLPD�HVWDWH��LQ�PRGR�FKH��D�VHWWHPEUH��LO�&RQVLJOLR�
3DVWRUDOH�GHOOD�&KLHVD�QHOOD�&LWWj�SRVVD�HVVHUH�RSHUDWLYR� 



 

�� 
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Ingresso: Vi darò un cuore nuovo 
 RITORNELLO: Vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi uno spirito nuovo. 

Vi prenderò dalle genti,  
vi radunerò da ogni terra 
e vi condurrò sul vostro suolo.  RIT. 

Comunione 
Pane di vita nuova 
Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini 
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia 
Tu sei sublime frutto 
Di quell'albero di vita 
Che Adamo non potè toccare 
Ora è in Cristo a noi donato 
 
RIT. Pane della vita 
Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda 
Cibo di grazia per il mondo 
 
2.Sei l'agnello immolato 
Nel cui sangue è la salvezza 
Memoriale della vera Pasqua 
Della nuova alleanza 
Manna che nel deserto 
Nutri il popolo in cammino 
Sei sostegno e forza nella prova 

Per la Chiesa in mezzo al mondo 
RITORNELLO 
3.Vino che ci dà gioia 
Che riscalda il nostro cuore 
Sei per noi il prezioso frutto 
Della vigna del Signore 
Dalla vite ai tralci 
Scorre la vitale linfa 
Che ci dona la vita divina 
Scorre il sangue dell'amore 
RITORNELLO 
 
Canto finale: Chi mi seguirà 
Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulle strade del regno del Pa-
dre mio? 
Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con lui Io farò la mia Pasqua. 
Noi ti seguiremo, Signore, sulla tua parola. 
Guida i nostri passi,  
Signore, con la tua parola: 
noi verremo con te. 
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH� 

$FFODPD]LRQH�DO�9DQJHOR� 

DŝƐƚĞƌŽ�ĚĞůůĂ�ĨĞĚĞ 
dƵ�Đŝ�ŚĂŝ�ƌĞĚĞŶƚŽ�^ŝŐŶŽƌĞ�ĐŽŶ�ůĂ�ƚƵĂ�ĐƌŽĐĞ�Ğ�ůĂ�ƚƵĂ�ƌĞƐƵƌƌĞǌŝŽŶĞ͗ 
^ĂůǀĂĐŝ͕�Ž�^ĂůǀĂƚŽƌĞ�ĚĞů�ŵŽŶĚŽ 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (190posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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